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RIASSUNTO 

Un metodo di purificazione di fumi con contaminanti gassosi condensabili, 

comprendente le fasi di  generare una portata di fumi da trattare in un’area 

riscaldata (2); generare una portata d’aria fredda in modo che la temperatura 

dell’aria sia inferiore a quella del fumo da trattare; miscelare la portata d’aria 5 

fredda con la portata del fumo da trattare per generare una portata di miscela in 

cui è indotta una condensazione dei contaminanti; convogliare la detta portata di 

miscela in un gruppo separatore inerziale per forzare una nucleazione dei 

contaminanti condensati. 

 10 

 

 

Fig. 1 
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Metodo di purificazione di fumi 

 

 

DESCRIZIONE 

CAMPO TECNICO  5 

La presente invenzione si riferisce a un metodo di purificazione di fumi con 

contaminanti a bassa tensione di vapore. 

STATO DELL'ARTE 

E’ noto asportare contaminati aromatici con bassa tensione di vapore 

tramite condensazione e adsorbimento su superfici, in particolare, caricate 10 

elettrostaticamente. Ciò tuttavia risulta efficacie per particelle di contaminante 

con una dimensione inferiore al micrometro richiedendo velocità relativamente 

limitate dei fumi attraverso le superfici e, inoltre, richiede un processo di 

rigenerazione della superficie adsorbente che richiede il fermare relativamente 

frequentemente il processo di purificazione dei fumi. 15 

Alternativamente, in particolare per rimuovere grandi quantità di 

contaminanti organici, è possibile ricorrere a un processo di ossidazione tramite 

incenerimento termico o catalitico. In tale caso, tuttavia, sono impiegati 

dispositivi complessi e costosi, che richiedono grandi quantità di energia e, 

inoltre, i fumi dell’inceneritore devono essere ulteriormente trattati. 20 

SCOPI E RIASSUNTO DELL'INVENZIONE 

Lo scopo della presente invenzione è di presentare un metodo per la 

purificazione di fumi efficace e con bassi costi di installazione e operativi. 

Lo scopo della presente invenzione è raggiunto tramite un metodo di 

purificazione di fumi con contaminanti aeriformi condensabili, comprendente le 25 
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fasi di: 

- Generare una portata di fumi da trattare in una zona riscaldata e.g. una 

camera riscaldata; 

- Generare una portata di gas freddi in modo che la temperatura dei sia 

inferiore a quella dei fumi da trattare; 5 

- Miscelare la portata di gas freddi con la portata dei fumi da trattare per 

indurre una condensazione dei contaminanti a causa di una 

diminuzione della temperatura dei fumi per formare un aerosol; 

- Convogliare la miscela in aerosol in un gruppo separatore inerziale per 

attuare una separazione dei contaminanti condensati nell’aerosol. 10 

L’aria fredda consente di far condensare il contaminante che 

successivamente viene separato tramite il gruppo separatore inerziale. 

Contaminanti a bassa tensione di vapore, i.e. contaminanti che a pressione e 

temperatura ambiente (10000 Pa e 24° C) si trova allo stato liquido come il 

toluene, sono ad esempio presenti in fumi da bitume, di fritture di alimenti, di 15 

affumicatoi, di sostanze plastificanti, da sostanze gommose, tessili. 

Il metodo dell’invenzione è applicabile anche a impianti relativamente 

piccoli e richiede un impianto frigorifero che è molto diffuso, i.e. è già presente, 

oppure è facilmente installabile sia in stabilimenti industriali che in esercizi 

commerciali come cucine e.g. di fast food etc. 20 

Tramite la regolazione della temperatura differenziale tra fumi generati e 

gas, e.g. aria, freddo, la velocità delle portate e il livello di umidità è possibile 

ottenere risultati soddisfacenti per numerosi contaminanti anche al variare delle 

concentrazioni di questi ultimi. 

Sono inoltre impiegate sostanze, i.e. aria, vapore d’acqua, fluido frigorifero 25 
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largamente disponibili e/o utilizzabili a circuito chiuso abbassando i costi di 

gestione. A ciò contribuisce anche il gruppo separatore inerziale, notoriamente 

facile da mantenere in efficienza anche grazie alle operazioni di pulizia che 

possono essere eseguite durante il funzionamento e.g. per semplice azione di 

gravità che permette l’evacuazione in un contenitore di raccolta e/o un nastro 5 

trasportatore di smaltimento automatico. Alternativamente per scuotimento e 

vibrazione. 

Secondo una forma preferita di realizzazione, il metodo comprende le fasi 

di deumidificare l’aria e, successivamente, raffreddarla per generare la portata 

d’aria fredda. 10 

In questo modo il raffreddamento dell’aria è più efficiente ed è possibile 

ottenere la condensazione di un gran numero di contaminanti aeriformi. 

Secondo una forma preferita di realizzazione, il metodo comprende la fase 

di nebulizzare un vapore, preferibilmente vapore d’acqua, nella portata di fumi 

da trattare. 15 

In questo modo viene incentivato l’ingrandimento delle particelle in aerosol 

del contaminante e ciò migliore l’efficacia della separazione nel gruppo 

separatore inerziale. Inoltre, l’acqua viene separata dal contaminante nel gruppo 

separatore inerziale e, in questo modo, può essere riutilizzata e.g. a circuito 

chiuso senza ulteriori trattamenti oppure essere rilasciata nell’ambiente esterno 20 

con impatto ambientale basso o nullo, in particolare quando il contaminante non 

è solubile in acqua, come nel caso dell’olio impiegato nei processi alimentari e.g. 

frittura.  

Altri vantaggi della presente invenzione sono discussi nella descrizione e 

citati nelle rivendicazioni dipendenti. 25 
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BREVE DESCRIZIONE DEI DISEGNI 

L’invenzione è descritta nel seguito sulla base di esempi non limitativi 

illustrati a titolo esemplificativo nelle seguenti figure, che si riferiscono 

rispettivamente a: 

- Fig. 1 una vista schematica di un impianto per realizzare il metodo 5 

secondo la presente invenzione; e 

- Fig. 2 una vista schematica ingrandita di componente di figura 1. 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELL’INVENZIONE 

In figura 1 è illustrato con 1 nel suo insieme un impianto combinato di 

generazione e purificazione di fumi comprendente una camera riscaldata 2, 10 

preferibilmente chiuse tramite un portello di alimentazione, all’interno della 

quale un materiale viene riscaldato generando fumi comprendenti contaminanti 

a bassa tensione di vapore, ad esempio un forno per la vulcanizzazione di un 

articolo comprendente un materiale termoindurente come un elastomero. E’ 

tuttavia possibile applicare l’invenzione anche ai fumi con impurità aeriformi a 15 

bassa tensione di vapore e generati in zone riscaldate aperte, come una friggitrice. 

Tramite un ventilatore 3 i fumi da trattare sono aspirati dalla camera riscaldata 

e addotti in un condotto 4.  

Il condotto 4 porta i fumi verso un separatore inerziale 5 e riceve una portata 

di aria fredda tramite un condotto 6 preferibilmente interposto fra il ventilatore 20 

3 e il separatore inerziale 5. L’aria fredda, preferibilmente a una temperatura 

inferiore di circa 100°C a quella di condensazione del contaminante e/o inferiore 

a 0° C, induce un processo di condensazione dei contaminanti nella porzione del 

condotto 4 a valle del condotto 6 verso il separatore inerziale 5. Ciò comporta la 

generazione di un aerosol, i.e. una sospensione di particelle in cui la velocità 25 

terminale di sedimentazione in aria è inferiore a 1 metro/secondo corrisponde a 
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particelle sferiche con densità 1000 kg/m^3 con diametro aerodinamico 

equivalente di circa 180 micrometri. 

I contaminanti condensati ma ancora in sospensione nella portata di fumi 

entrano nel separatore inerziale 5 in cui è favorito il processo di separazione per 

effetto inerziale delle particelle condensate dall’aria. A tale scopo, il separatore 5 

inerziale 5 comprende un’uscita 7 dalla quale sono evacuate le sostanze 

condensate e.g. per gravità e un’uscita 8 per l’aria purificata dalle sostanze 

condensate. 

E’ possibile che l’aria purificata sia reintrodotta nell’atmosfera realizzando in 

questo modo un circuito aperto di depurazione. Secondo la forma di 10 

realizzazione di figura 1, è realizzato un circuito chiuso dei fumi tramite un 

condotto 9 per collegare l’uscita 8 alla camera riscaldata 2. Preferibilmente un 

ventilatore 10 genera una portata d’aria depurata dal separatore inerziale 5 alla 

camera riscaldata 2 e, in particolare, genera una depressione all’uscita 8 che 

favorisce la separazione fra aria e particelle condensate. 15 

Il condotto 6 riceve un gas freddo e.g. aria fredda da un gruppo frigorifero 11 

che può sia funzionare in anello aperto, e.g. prelevando aria da raffreddare 

dall’ambiente esterno, oppure in anello chiuso spillando una portata d’aria da 

raffreddare dal condotto 9, come illustrato in figura. Ad esempio il gruppo 

frigorifero 11 comprende un circuito chiuso per un fluido termovettore e in modo 20 

noto sottrae calore all’aria tramite un evaporatore in cui il fluido termovettore 

transita per essere successivamente aspirato da un compressore e rilasciare calore 

verso l’esterno tramite un condensatore. Allo scopo di ottenere le temperature 

adatte a rendere efficiente il processo di condensazione dei contaminanti nei 

fumi, e.g. temperature molto al di sotto dello 0° C, il gruppo frigorifero è bi-stadio 25 

a doppia laminazione e doppia compressione e il fluido termovettore è anidride 

carbonica (R-744) per percorrere un ciclo subcritico con evaporatore intorno a -
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30° C.  

La figura 2 illustra un esempio preferito di realizzazione del separatore 

inerziale 5. Si tratta di un separatore ciclonico comprendente un corpo principale 

cavo 20 aperto verso il basso per definire l’uscita 7 e definente una superficie 

convergente verso l’uscita 7 stessa. Il corpo principale cavo 20 è allungato e, da 5 

parte longitudinale opposta all’uscita 7 definisce un ingresso preferibilmente 

tangenziale 21 e l’uscita 8. 

Tramite il ventilatore 3, la portata di fumi entra nel corpo principale cavo 20 

con un’energia cinetica predeterminata tramite l’ingresso 21 e, grazie alla sagoma 

convergente verso il basso del corpo 20, favorisce la separazione delle particelle 10 

condensate dall’aria per coalescenza e accrescimento grazie alla forza centrifuga. 

Le particelle sempre più grandi e pesanti tendono a uscire per gravità dall’uscita 

7. Al contrario, l’aria depurata e alleggerita tende a confluire verso il centro del 

corpo 20 e ad uscire dall’uscita 8, anche grazie alla depressione generata dal 

ventilatore 10. 15 

Durante una fase di lavaggio del separatore 5, un fluido viene iniettato tramite 

un’apposita apertura superiore in modo da asportare residui aderenti alle pareti 

su cui le particelle coalescenti accrescono. Tale fluido, la cui composizione varia 

in modo dipendente dal contaminante dei fumi viene evacuato dall’uscita 7. 

Durante il lavaggio, l’azione di separazione e quindi di depurazione non viene 20 

compromessa. Tuttavia, quando il contaminante viene recuperato, come nel caso 

di ‘olio di legno’ generato durante un processo di pirolisi, il fluido di lavaggio è 

mischiato con il contaminante condensato e quindi o la miscela viene scartata 

oppure deve essere ulteriormente trattata per separare il fluido di lavaggio. 

Secondo una forma preferita di realizzazione, l’evaporatore del gruppo 25 

frigorifero 11 è integrato a uno scambiatore di calore a superficie per diminuire 

la temperatura dell’aria da iniettare nel condotto 4. Inoltre, è preferibile 
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prevedere un deumidificatore, e.g. tramite un raffreddamento sotto la 

temperatura di rugiada per eliminare una buona parte dell’acqua e una 

successiva deumidificazione tramite una sostanza essiccante e.g. gel di silice o 

altro materiale igroscopico, per abbattere il vapore acqueo dell’aria da 

raffreddare tramite il gruppo frigorifero 11. 5 

Secondo l’invenzione, è possibile aggiornare una camera riscaldata, e.g. un 

forno, preesistente per ottenere i vantaggi dell’invenzione. In tale caso, una canna 

fumaria della camera riscaldata, eventualmente già dotata di un proprio 

ventilatore 3, viene collegata al separatore inerziale 5 tramite il condotto 4 

predisposto per ricevere aria fredda. Quest’ultima viene generata dal gruppo 10 

frigorifero 11 opportunamente installato oppure allacciato, in quanto 

preesistente come la camera riscaldata ma destinata ad altri scopi. 

Opzionalmente, il circuito dei fumi viene chiuso tramite il condotto 9 con il 

relativo ventilatore, eventualmente pre-esistente, collegati a una presa d’aria A 

della camera 2. Anche il circuito dell’aria fredda, se il circuito dei fumi è chiuso, 15 

può essere anch’esso chiuso collegando il condotto 9. Secondo una forma 

preferita di realizzazione, sono presenti due ventilatori, uno fra la camera 

riscaldata e il separatore inerziale per forzare una corrente di aria da trattare e un 

altro fra il separatore inerziale e l’ambiente esterno o la camera riscaldata per 

forzare una corrente d’aria trattata e bilanciare in questo modo il circuito di aria. 20 

Risulta infine chiaro come al metodo qui descritto e illustrato è possibile 

applicare modifiche o varianti senza per questo uscire dall’ambito di tutela come 

definito dalle rivendicazioni allegate. 

Ad esempio, è possibile iniettare vapore acqueo in modo che a valle del gas 

freddo, le particelle in aerosol aumentino la propria massa in modo da favorire 25 

la condensazione prima dell’ingresso nel separatore 5. L’acqua, per alcuni 

contaminanti condensati come le materie organiche nei fumi originati 
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dall’impiego di olii come durante la friggitura, può essere separata dai 

contaminanti condensati dopo l’uscita dal separatore inerziale. 

E’ inoltre possibile deumidificare l’aria prima del raffreddamenot nel gruppo 

frigorifero 11. 
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RIVENDICAZIONI 

1. Metodo di purificazione di fumi con contaminanti aeriformi 

condensabili, comprendente le fasi di: 

- Generare una portata di fumi da trattare in una zona riscaldata (2); 

- Generare una portata di gas freddo in modo che la temperatura del gas 5 

sia inferiore a quella dei fumi da trattare; 

- Miscelare la portata di gas freddo con la portata dei fumi da trattare per 

generare una miscela in cui è indotta una condensazione dei 

contaminanti a causa della diminuzione della temperatura dei fumi per 

formare un aerosol; 10 

- Convogliare il detto aerosol in un gruppo separatore inerziale per 

attuare una separazione dei contaminanti condensati nell’aerosol. 

2. Metodo secondo la rivendicazione 1, comprendente inoltre la fase di 

deumidificare il gas e successivamente raffreddare l’aria per generare la 

portata d’aria fredda. 15 

3. Metodo secondo una qualsiasi delle precedenti rivendicazioni, 

comprendente la fase di nebulizzare un vapore, preferibilmente vapore 

d’acqua, nella portata di fumi da trattare a monte del gruppo separatore 

inerziale (5).  

4. Metodo secondo una qualsiasi delle precedenti rivendicazioni, 20 

comprendente le ulteriori fasi di convogliare l’aria depurata in uscita dal 

gruppo separatore inerziale nella zona riscaldata (2), in cui l’area 

riscaldata è una camera, per realizzare un circuito chiuso dei fumi. 

5. Metodo secondo la rivendicazione 4, in cui il gas freddo è aria fredda e 

comprendente la fase di convogliare una frazione di portata depurata in 25 



P3554IT00               di: Politecnico di Torino 

 
 
 

- 10 - 

uscita dal gruppo separatore (5) verso un gruppo frigorifero (11) per 

generare la detta portata d’aria fredda. 

6. Metodo secondo una qualsiasi delle rivendicazioni dalla 1 alla 4, in cui 

la fase di generare una portata d’aria fredda comprende in alternativa la 

fase di installare un gruppo frigorifero (11) che genera la detta portata 5 

d’aria fredda. 

7. Metodo secondo una delle rivendicazioni 5 o 6, in cui il gruppo 

frigorifero (11) e ad anidride carbonica con doppia compressione e 

doppia laminazione. 

8. Metodo secondo una qualsiasi delle precedenti rivendicazioni, in cui la 10 

fase di generare la portata di fumi comprende la fase di accendere un 

ventilatore (3). 

9. Metodo secondo una qualsiasi delle precedenti rivendicazioni, in cui il 

gruppo separatore inerziale (5) è ciclonico. 

10. Metodo secondo una qualsiasi delle precedenti rivendicazioni, in cui la 15 

zona riscaldata è selezionata fra una camera di pirolisi per legno o una 

camera di vulcanizzazione o una friggitrice. 



Fig. 1

1

2

3

4

5

6

7

8

9
10

11

A



Fig. 2

5

20

7

8

21



















 

 

Torino, 29 luglio 2022 
Ns. Rif.: P3554IT00 

 
 
 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
Direzione Generale per la Tutela della Proprietà Industriale 
UFFICIO ITALIANO BREVETTI E MARCHI - Divisione VII 
ROMA - Via Molise 19 
 
 
 
 

ARGOMENTAZIONI E PRECISAZIONI, 
AMMISSIBILITÀ DEGLI EMENDAMENTI 

 
 
Con la presente, si propongono argomenti a sostegno della concessione della domanda di Brevetto 
Italiano n. 102020000025957 depositata il 30.10.2020 a nome di Politecnico di Torino oggetto della 
Vostra lettera ministeriale allegata al Rapporto di Ricerca.  
 
Con riferimento all’Opinione Scritta allegata al Rapporto di Ricerca, vengono forniti i seguenti 
commenti. 
 
La rivendicazione 1 modificata è riformulata introducendo il raffreddamento tramite refrigerazione 
prima di entrare a contatto coi fumi nello scambiatore a miscela. 
 
Il supporto per la limitazione è presente diffusamente nella descrizione come depositata e nei disegni. 
 
D1 (US'556) descrive un dispositivo per la purificazione dei fumi in cui il raffreddamento del flusso 
avviene tramite un dispositivo che agisce solo sulla parte periferica del condotto di scarico dei fumi. 
Pertanto, tale raffreddamento è efficace su una piccola parte della massa che scorre, i.e. la massa di fumi 
"tubolari" adiacente alla parete del condotto. In particolare, D1 non descrive uno scambiatore a 
miscela. Inoltre, D1 non descrive un refrigeratore ma parla genericamente di ‘pre-cooling’. 
 
Pertanto, la rivendicazione 1 modificata è "due volte nuova". Il primo motivo è che un raffreddamento 
più efficace per generare particelle condensate, secondo la formulazione della rivendicazione, è un 
"raffreddamento di massa" attuato miscelando un fluido freddo con i fumi. Il secondo motivo è che la 
refrigerazione consente di controllare la nucleazione delle goccioline di aerosol (NB D1 non cita il 
termine ‘aerosol’) incrementando il controllo del processo e quindi l’efficienza dal momento che la 
dimensione e distribuzione delle goccioline di aerosol dipendono dalla composizione e temperatura dei 
fumi e.g. maggiori la temperatura di ebollizione e la concentrazione del contaminante, inferiore il delta 
T necessario per la condensazione e generazione di aerosol. Occorre notare che tale controllo è del 
tutto estraneo alla discutibile metodologia proposta in D1 secondo cui, tramite un Venturi, è possibile 
creare le condizioni adatte al funzionamento di un separatore ciclonico disponendo il ventilatore in un 
ramo del circuito non attraversato dai fumi. Tali condizioni sono in dettaglio il creare una depressione 
inferiore alla pressione ambiente a valle del separatore ciclonico, con le conseguenti implicazioni 
strutturali di grande impatto e.g. tenute per evitare le diluizioni con l’aria ambiente che altrimenti 
ridurrebbe drasticamente l’efficienza della purificazione. 



 

 2 

 
D2 (US'290) descrive un reattore 11 in cui, secondo una forma di realizzazione, un mezzo a 
temperatura ambiente contenente un principio chimicamente attivo (e.g. un ossidante) viene fornito 
dopo che un reattore riceve un flusso di fumi molto caldi da purificare, i.e., per eliminare i cattivi odori. 
La descrizione si riferisce al "surriscaldamento immediato" del principio attivo per ottenere una rapida 
dispersione dello stesso nei fumi e favorire così la reazione chimica. Il tecnico del ramo conclude che 
D2 non insegna il raffreddamento dei fumi caldi per ottenere la condensazione dei contaminati in 
aerosol, ma piuttosto il surriscaldamento di un ossidante per aumentarne la dispersione o la 
miscelazione. In particolare, il tecnico del ramo comprende che D2 descrive un basso flusso di 
ossidante che non influisce sulla temperatura dei fumi caldi. Pertanto, la rivendicazione 1 modificata è 
almeno "due volte nuova" perché, secondo la rivendicazione, il raffreddamento della massa dei fumi 
viene eseguito per diminuire la temperatura dei fumi e favorire la condensazione e ciò è particolarmente 
evidente tramite l’impiego di un refrigeratore il cui controllo consente di ottenere un aerosol (NB anche 
in D2 il termine ‘aerosol’ non è presente nella descrizione). Inoltre, l'ossidazione di un composto in fase 
gassosa produce generalmente composti aventi una temperatura di ebollizione più elevata, i.e. una 
minore propensione alla condensazione. I composti di D2 a temperatura di ebollizione più elevata si 
allontanano dalla soluzione proposta nella rivendicazione 1 modificata.  
 
Il passaggio rilevante di D2 

 
 
Alla luce di quanto sopra, la rivendicazione 1 modificata, ha validi argomenti per essere considerata sia 
nuova che inventiva. 
 

*** 
 
Unicamente a titolo precauzionale e nel caso in cui la Commissione Esaminatrice dovesse ritenere che 
vi fossero ulteriori punti di merito da discutere o fosse dell’opinione di rigettare la presente domanda, il 
mandatario in carico del presente caso richiede che gli venga concessa l’opportunità di depositare nuove 
modifiche e/o integrazioni e/o argomentazioni e/o la possibilità di effettuare un eventuale 
procedimento orale avanti alla Commissione Esaminatrice. 
 
In fede, 
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Praxi Intellectual Property S.p.A. 
Il Mandatario 
 
Edoardo Mola 
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RIVENDICAZIONI 

1. Metodo di purificazione di fumi con contaminanti aeriformi 

condensabili, comprendente le fasi di: 

- Generare una portata di fumi da trattare in una zona riscaldata (2); 

- Generare una portata di gas freddo tramite un refrigeratore in modo che 5 

la temperatura del gas sia inferiore a quella dei fumi da trattare; 

- Miscelare la portata di gas freddo con la portata dei fumi da trattare per 

generare una miscela in cui è indotta una condensazione dei 

contaminanti a causa della diminuzione della temperatura dei fumi per 

formare un aerosol; 10 

- Convogliare il detto aerosol in un gruppo separatore inerziale (5) per 

attuare una separazione dei contaminanti condensati nell’aerosol. 

2. Metodo secondo la rivendicazione 1, comprendente inoltre la fase di 

deumidificare il gas e successivamente raffreddare l’aria per generare la 

portata d’aria fredda. 15 

3. Metodo secondo una qualsiasi delle precedenti rivendicazioni, 

comprendente la fase di nebulizzare un vapore, preferibilmente vapore 

d’acqua, nella portata di fumi da trattare a monte del gruppo separatore 

inerziale (5).  

4. Metodo secondo una qualsiasi delle precedenti rivendicazioni, 20 

comprendente le ulteriori fasi di convogliare l’aria depurata in uscita dal 

gruppo separatore inerziale nella zona riscaldata (2), in cui l’area 

riscaldata è una camera, per realizzare un circuito chiuso dei fumi. 

5. Metodo secondo la rivendicazione 4, in cui il gas freddo è aria fredda e 

comprendente la fase di convogliare una frazione di portata depurata in 25 
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uscita dal gruppo separatore (5) verso un gruppo frigorifero (11) per 

generare la detta portata d’aria fredda. 

6. Metodo secondo una qualsiasi delle rivendicazioni dalla 1 alla 4, in cui 

la fase di generare una portata d’aria fredda comprende in alternativa la 

fase di installare un gruppo frigorifero (11) che genera la detta portata 5 

d’aria fredda. 

7. Metodo secondo una delle rivendicazioni 5 o 6, in cui il gruppo 

frigorifero (11) e ad anidride carbonica con doppia compressione e 

doppia laminazione. 

8. Metodo secondo una qualsiasi delle precedenti rivendicazioni, in cui la 10 

fase di generare la portata di fumi comprende la fase di accendere un 

ventilatore (3). 

9. Metodo secondo una qualsiasi delle precedenti rivendicazioni, in cui il 

gruppo separatore inerziale (5) è ciclonico. 

10. Metodo secondo una qualsiasi delle precedenti rivendicazioni, in cui la 15 

zona riscaldata è selezionata fra una camera di pirolisi per legno o una 

camera di vulcanizzazione o una friggitrice. 
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